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"Avere un'idea, è un'ottima cosa. Ma è ancora meglio sapere come portarla avanti"

Henry Ford

Cari Volontari,

oggi sono in viaggio per partecipare al Consiglio Direttivo di CSVnet a Roma.

Il grande cambiamento in atto impone alleanze e collaborazioni sempre più vicine ed 

attente alle necessità del territorio, per questo dobbiamo fare in modo che il nostro sistema 

generi buone prassi e che l’esperienza maturata crei valore per ogni singola realtà locale. 

Le nostre comunità locali pulsano di solidarietà, di capitale sociale, concreta testimonianza 

di una presenza che fa la differenza... e con questo intento voglio "riconnettermi" alla piazza di Marostica, 

abbracciata dalla “fila più lunga del mondo” che si riempie e si colora con tanta gioia nel cuore sulle note di 

volare … Sono anche queste le occasioni che ci permettono di crescere e di guardare oltre... quando siamo 

insieme riusciamo a superare anche le difficoltà più grandi...

Ci siete??? Bene! Riascoltate con me “VOLARE” e, con le immagini che seguiranno desidero condividere 
con tutti voi alcuni momenti che una domenica all’insegna del volontariato ci ha donato…dalla Piazza degli 
Scacchi di Marostica all’Ippodromo Comunale di Lonigo dove si è tenuta la Prima Festa della Solidarietà, 
proseguendo per la Piazza di Arzignano dove annualmente le associazioni locali si ritrovano per condividere 
il loro impegno con tutta la cittadinanza...
Un abbraccio,

La Presidente
Maria Rita Dal Molin
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Tagli ai disabili, le associazioni delle famiglie
tornano ad alzare la voce sul problema
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comitato  Vicentino  delle  Associazioni  delle  Famiglie  delle

persone  con  disabilità  -  Noi  genitori/familiari  componenti  il

COMI.VI.H (Anffas Vicenza, Aias Vicenza, Agendo, Autismo triveneto,

Aquilone  2004,  Associazione  Genitori  Primavera  ’85,  Associazione

famiglie Il Nuovo Ponte, H81 Insieme) e l’Associazione Genitori de La

Nostra Famiglia,  intendiamo fare il  punto della  situazione e chiarire

all’opinione pubblica cosa è accaduto, cosa si sta per fare nei confronti

delle  persone con disabilità e  come intendiamo reagire contro scelte

incivili.

Cosa è accaduto:

· L’Ulss di  Vicenza e la Conferenza dei  Sindaci,  per motivi di bilancio, hanno deciso di  risparmiare

escludendo dalle attività nei Centri Educativi Occupazionali Diurni le persone con disabilità che, in quanto

prive di famiglia, sono ospiti di strutture residenziali

· A quante persone viene tagliato il servizio?

Novantaquattro oggi,  e a tutte in futuro

· Perché tagliare questo servizio e non altre spese?

Il Fondo della non autosufficienza non garantisce più le risorse utili.

Noi diciamo: forse le risorse finiscono prima di arrivare al beneficiario, cioè sono impiegate anche per spese

inutili

· Perché colpire queste 94 persone?

Perché, si dice, usufruiscono già di un servizio: la struttura residenziale.

Noi diciamo: Forse qualcuno pensava che, essendo queste persone senza famiglia, avrebbero subìto senza

protestare.

· Questa azione libererà risorse per le persone in “lista di attesa”?

La risposta unanime: NO, chi non ha servizi se ne resta ancora a casa!

Le nostre motivazioni per tutelare i diritti civili:

Noi siamo determinati  contrastare con ogni mezzo la “graduale chiusura delle attività esterne per gli utenti

residenziali” successivamente, a seguito delle  proteste,  reinterpretata come “riorganizzazione delle  attività

diurne per le persone con disabilità utenti del servizio residenziali definitivo”.

Dopo mesi  di  dibattito  sulla  disabilità,  che  ha  visto coinvolti  i  media,la  V^ Commissione  Consiliare  e  il

Consiglio Comunale di Vicenza, il chiarimento è ora necessario.

La scelta dell’ULSS n. 6 è stata fatta con la sola collaborazione di quattro su undici  Enti privati che operano in



convenzione per l’erogazione dei servizi, in quanto  ben sette hanno abbandonato il gruppo di lavoro.

Noi familiari di persone con disabilità, informati soltanto a cose fatte, riteniamo perciò necessario spiegare

all’opinione pubblica perché contestiamo questa azione ed ogni azione che impedisca la piena realizzazione

della  persona  ai  sensi  delle  leggi  nazionali  ed  internazionali  (Costituzione  Italiana,  Legge  104/92,

Convenzione ONU …). E proprio perché  non vogliamo essere solo coloro che contestano,  perché vogliamo

trovare soluzioni diverse da quelle che si vogliono adottare,  abbiamo proposto le nostre azioni che sono al

vaglio della Conferenza dei Sindaci.

In sintesi:

· La persona con disabilità che frequenta un CEOD ha bisogni educativi certificati che non possono essere

messi in discussione e che devono trovare risposta nell’ottica di un accrescimento delle potenzialità e dello

sviluppo delle autonomie

·       Alcune persone hanno la necessità di essere accolte in una struttura residenziale a causa dell’invecchiamento

e affaticamento, della  malattia,  della morte dei genitori. Bisogni non assimilabili a quelli di una persona

anziana che invece necessita di un’accoglienza  in una struttura residenziale quando colpita essa stessa da

malattia.  .  Alla  persona con disabilità  in  struttura  residenziale  è  semplicemente  venuto  meno chi  gli  ha

consentito,  facendosi  totalmente  carico  dei  suoi  bisogni,  di  vivere  una  vita  degna  di  essere  vissuta:  “la

famiglia”,  ed in virtù di  ciò  ha dovuto cambiare  casa.  Penalizzare  quindi  le  persone inserite  in struttura

residenziale significa compire un’azione discriminatoria nei confronti di chi una famiglia ancora ce l’ha. Si

potrebbe dire, usando un’espressione gergale: bechi e bastonà.

· L’attività che si svolge in un Centro Diurno, Centro Educativo Occupazionale Diurno, non è caratterizzata

da aspetti assistenziali, di occupazione del tempo o di mero sollievo dei genitori che lavorano fuori casa. NO!

Il  Centro  Educativo  Occupazionale  Diurno   è  un  luogo  nel  quale  si  predispongono  progetti  educativi

individualizzati finalizzati allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno con l’obiettivo di raggiungere il massimo

grado di autonomia possibile nell’ambito delle abilità interpersonali e sociali,  comunicative, di  cura della

propria persona  e di esecuzione di un’attività. Tutto questo promuove e deve preparare  la reale inclusione

delle persone nella società di tutti, come del resto il nostro sistema prevede  finché si frequenta la scuola.

Per far sì che questo luogo non diventi un parcheggio, un luogo dove si passa il tempo,  ci vogliono risorse

economiche tali da garantire personale qualificato (Educatore professionale e Operatore Socio-sanitario) che

dedichi del tempo esclusivo a quella determinata persona.

La riduzione delle risorse economiche (la proposte prevede per le persone più compromesse una riduzione di

quasi  il  50%  del  contributo)  incide  prevalentemente  sul  costo  delle  risorse  umane:  quindi  meno  ore  di

rapporto esclusivo operatore/utente significa intervento ridotto che può quindi  diventare meno efficace o

addirittura non efficace affatto.

· Questa azione NON libererà risorse per far accedere ai servizi le persone in lista di attesa, ma servirà

esclusivamente a pareggiare il bilancio Ulss, lasciando senza risposte, per mancanza di risorse economiche,

coloro che hanno completato la scuola dell’obbligo.

Dato  il  particolare  frangente,  le  scriventi  Associazioni,  si  sono  attivate  e  insieme  hanno  elaborato  un

documento di proposta che è stato consegnato all’Esecutivo della Conferenza dei Sindaci dai quali attendono

ora precise risposte sulla fattibile esecuzione delle proposte avanzate.

In sintesi:

· Azione prioritaria: Dialogo tra Utenti (rappresentati dalle Associazioni) e Sindaci attraverso un Tavolo di

pensiero e di indirizzo delle politiche in favore delle persone con disabilità. Il Tavolo individua un preciso

mandato  da  consegnare  all’ULSS  che  individui,  in  collaborazione  con  gli  Utenti  (rappresentati  dalle

Associazioni), percorsi di vita inclusivi dopo la scuola dell’obbligo.

· Azioni concrete di riduzione dei costi dell’apparato di gestione della spesa in favore della disabilità

accorpandone uffici e funzioni.



L’impegno delle Associazioni è volto esclusivamente a difesa del diritto della persona con disabilità ad una

vita integrata ed inclusiva. E’ un impegno  costante, ad ogni livello, in ogni sede istituzionale e giudiziaria,

 che  ci  deve  far  mettere  in  campo  tutte  le  azioni  necessarie  nei  confronti  della  Regione  Veneto  e   dei

Parlamentari Vicentini.

L’azione  delle  Associazioni  si  sta  estendendo  anche  nel  territorio  regionale  con  il  coinvolgimento  delle

associazioni di familiari di altri territori e con il coinvolgimento del loro  livello regionale. L’intento è quello di

sensibilizzare ulteriormente tutte le famiglie coinvolte dalla disabilità ma anche tutti i cittadini che credono

nella unicità e nella centralità della persona.

E crediamo di essere in tanti!

© 2008 - 2013

VicenzaPiù
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A MONTE BERICO

Un concerto
per i 30 anni
dell´Aido

In occasione del trentennale della fondazione del Gruppo Aido (associazione italiana per la donazione di
organi),  sesta circoscrizione di  Vicenza.  è  organizzato  un pomeriggio di  riflessione e musica a Monte
Berico. Si comincia oggi alle 17.45 con il ritrovo dei vari gruppi con i gagliardetti davanti alla basilica di
Monte Berico. Alle 18 è prevista la celebrazione della messa al santuario e alle 19 il saluto delle autorità e
del presidente della circoscrizione, Luciano Gabrieletto. Alle 19.15 il concerto “Accanto al cuore del padre”
della Schola Poliphonica del santuario di Monte Berico con il soprano Laura Vasta, l´organista Luca Boaria
e il direttore Silvia Fabbian. COPYRIGH
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MONTECCHIO/1

Giornata
mondiale dell´osteoporosi
all´ospedale

Anche Montecchio aderisce alla giornata mondiale contro l´osteoporosi, che si celebra domenica, e lo fa in
maniera attiva, attraverso un open day all´ospedale.
Domani mattina, dalle 9 alle 12, all´ingresso principale del nosocomio castellano, l´Ulss 5 “Ovest Vicentino”,
in collaborazione con Andos e grazie al contributo di Amgen, sarà organizzato un incontro con i cittadini
che volessero informazioni e chiarimenti  su questo particolare tipo di patologia che colpisce le ossa; a
disposizione ci sarà il dottor Luca Rossi, medico specialista per questa patologia.
Venerdì 25, alle 20.45 in sala civica corte delle Filande, invece, è in programma un incontro aperto a tutti i
cittadini, dal titolo "Donna a 360 gradi". Relatori dell´incontro saranno il dottor Vittorio Tovo, specialista dell´
Ulss 5 e il dottor Luigi Dal Sasso, direttore medico ospedaliero.
I due medici parleranno, rispettivamente, del ruolo della prevenzione nell´osteoporosi e nell´attività fisica e
alimentazione,  nell´ambito  dell´iniziativa  “Ottobre  in  rosa",  il  mese  per  la  salute  della  donna  e  la
prevenzione oncologica, che anche in questo caso è promossa da Andos. A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Una  manifestazione  in  città  a  tutela  dei

disabili. ARCHIVIO
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SOCIALE. La conferenza dei sindaci dell´Ulss 6 è slittata: anche Vicenza ha chiesto più tempo

Disabili, da novembre
i tagli ai centri diurni

Chiara Roverotto

E la  scure  cade anche su  distretti  che da quattro  passeranno ad uno Danieli:  «Vogliamo garanzie:  i
cambiamenti verranno monitorati»

La Conferenza dei sindaci dell´Ulss 6 rinviata a martedì. Troppi punti
“delicati  ”  all´ordine  del  giorno.  Molti  sindaci  dei  39  Comuni  che
appartengono al territorio dell´Unità sanitaria locale hanno deciso di
prendere tempo in vista di decisioni che saranno fondamentali per i
prossimi  anni.  Quattro le questioni  sul  tappeto:  l´utilizzo dei  centri
dirni  a  partire  dal  1  novembre dopo  i  tagli  decisi  in  una delibera
approvata  all´unanimità  dalla  Conferenza  lo  scorso  giugno,  la
necessità  di  riorganizzare  i  servizi  tra  Ulss  ed  enti  gestori,
l´unificazione dei distretti che da quattro dovrebbero passare ad uno
e, poi, il problema del personale che in qualche modo dovrà essere
riassorbito.  Senza  contare  tutta  la  lista  dell´Associazione  delle
famiglie  dei  disabili  che  aveva  inviato  una  nota  al  presidente
Giuseppe Danieli nella quale chiedeva impegni precisi.
E alla fine, ma non per questo meno importante, l´inserimento di una
trentina di disabili che sono a tutt´oggi in lista d´attesa. «Molti sindaci
,  tra cui Achille Variati  - spiega il  presidente Giuseppe Danieli  - ci
hanno chiesto ancora un po´ di tempo per valutare un documento
politico che porterà a notevoli sconvolgimenti e sul quale anche altri
primi cittadini hanno chiesto un´ulteriore riflessione. Sappiamo bene
che i  tempi  sono difficili,  le richieste aumentano e la Regione per
quanto riguarda i finanziamenti è stata molto chiara: casse chiuse».
Quella che si aprirà a partire dal prossimo 1 novembre sarà una nuova stagione di ristrettezze economiche,
di servizi che verranno rivisti e, in quest´ordine di idee sono entrati un pò tutti: Ulss, enti gestori, Comuni,
Associazione delle famiglie dei disabili.
«Si  tratta di  cambiamenti  importanti  -  spiega Danieli  -  sui quali  una riflessione è d´obbligo. Anche noi
all´interno della conferenza vogliamo assicurazioni precise. Per esempio sui distretti, dai quattro a Vicenza,
Creazzo, Dueville e Noventa si passerà a uno: questo non significa che gli altri verranno chiusi, ma per
quanto riguarda i disabili  alcuni i servizi verranno unificati in una sola struttura e non sappiamo ancora
quale sarà. Inoltre abbiamo chiesto progetti precisi sul personale e sulle competenze, non vogliano che
nessuno perda il lavoro, questo deve essere chiaro, ma alcune professionalità dovranno essere per forza
riviste alla luce di altri  altri  cambiamenti.  Inoltre - conclude Danieli  -  sulla base di quanto verrà deciso
martedì vogliamo monitoraggi frequenti che siano in grado di mettere in luce tutte le criticità che si verranno
a creare in modo da poterle correggere strada facendo, dove sarà possibile. Certo, accontentare tutti sarà
difficile e complesso, ma almeno questi due mesi anche se ci sono costati sotto il profilo economico, hanno
permesso di mettere in chiaro molti aspetti. Ora si tratta di passare alla fase operativa anche perchè i soldi
saranno sempre meno, soprattutto se dall´anno prossimo verrà applicata la spending review del  2 per
cento rispetto ai fondi che avevamo a disposizione nel 2011».
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il ritrovamento del “paracadutista” durante
l´esercitazione. G.R.
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ROANA. Attività della protezione civile dell´Associazione carabinieri

Precipita un aereo
Ma è un´esercitazione

Gerardo Rigoni

La simulazione prevedeva la ricerca di un disperso

Settantacinque volontari mobilitati per cercare un aereo caduto sui
monti  dell´Altopiano.  Fortunatamente  era  solo  un´esercitazione  di
protezione  civile  dell´Associazione  nazionale  carabinieri,  che  si  è
svolta la settimana scorsa nei boschi di Cesuna. L´allarme che ha
dato il via all´esercitazione “Orsa 2013” è scattato alle 18 di venerdì
dalla stazione dei carabinieri di Canove. Lo scenario presentato ai
volontari era la scomparsa di un velivolo con a bordo 3 persone di
nazionalità austriaca, partito alle 9.30 da Salisburgo per raggiungere
Padova. L´ultimo avvistamento del velivolo risaliva alle 14 sopra la
Valsugana, nei pressi di Grigno. Un passeggero si era lanciato col
paracadute in località Meltar di Asiago.
Le squadre si sono suddividise i compiti, allestendo il campo e centro
operativo  in  località  Pineta  di  Cesuna.  Tra  le  10  tende  montate
c´erano la mensa, l´infermeria e la sala operativa. Alle 22 sono partite le operazioni di ricerca coordinate
dalla sala operativa, impiegando anche 12 mezzi vari di soccorso. Alle 11 del giorno dopo il paracadutista è
stato trovato nei boschi; alle 12.30 è stato rinvenuto anche l´aereo con pilota e passeggero. Le squadre
hanno smontato il campo e alle 15 sono rientrate nelle proprie sedi.
«L´esercitazione si inserisce nel percorso intrapreso dalla Federazione provinciale di Vicenza dei nuclei di
protezione civile dell´Associazione nazionale carabinieri Veneto per sostenere il sistema nel pieno rispetto
dei ruoli e delle funzioni dei vari volontari e tecnici - spiega il presidente della federazione Marco Carlesso -
In più serve per formare gli operatori nelle diverse specialità per creare un proficuo lavoro di collaborazione
tra tutti i volontari». Sono stati impiegati unità cinofile, radioamatori, tecnici sanitari, squadre a cavallo e
unità  della  logistica.  Il  direttore  della  ricerca  è  stato  il  coordinatore  tecnico  Vito  Siran,  mentre  Marco
Carlesso è stato il direttore operativo. La logistica è stata coordinata dal presidente del nucleo di Asiago
Mario Palano.
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APPUNTAMENTI. Lezioni per tutti i gusti

Università popolare
Al via i corsi dell´Auser

Riparte a Thiene l´Università popolare per l´educazione permanente promossa dal Circolo Auser. Anche
quest´anno  le  lezioni  si  terranno  all´Itt  “Ceccato"  che  proporrà  corsi  di  informatica  e  di  inglese.  Non
mancheranno neppure l´apprezzato corso di yoga e, con il Ceccato, le lezioni di scacchi e di orienteering.
Faranno poi parte del percorso didattico alcune lezioni su temi dell´economia e del lavoro, della sanità e dei
servizi sociali di attualità, nonché i “Percorsi di pace”, una serie di incontri realizzati con gli “Amici della
Resistenza" di Thiene. Ci saranno poi,  il  sabato pomeriggio, visite a siti  di carattere artistico, storico e
naturalistico della provincia e delle gite di carattere ricreativo-culturale. Infine, con il Gaz sarà proposta la
“Scola de Disegno”. Chi è al primo anno potrà partecipare alle lezioni di disegno di base, mentre chi è al
secondo anno potrà iscriversi al corso di pittura ad olio oppure ad acquerello. Le iscrizioni si raccolgono
entro il  31 ottobre, nella sede dell´Auser il  lunedì e mercoledì (15.30-18); il  martedì, giovedì e venerdì
(9.30-11.30). S.D.M.



Una  Stroke  Unit  per  la  cura  dell´ictus
cerebrale. FOTO ARCHIVIO
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PREVENZIONE. Giornata di sensibilizzazione dell´associazione “Alice”

Ictus cerebrale, rischi
e analisi alle Piramidi

Domani nella piazzetta del centro commerciale un gazebo con medici e infermieri per le visite

“Alice”  Italia  Onlus,  associazione per  la lotta all´ictus cerebrale,  si
appresta a celebrare, il  prossimo 29 ottobre, la Giornata mondiale
contro l´ictus cerebrale, patologia grave e invalidante che colpisce
ogni anno circa 200 mila persone solo in Italia ed è la seconda causa
di morte nel mondo dopo l´infarto (dati Oms).
“Alice”  Veneto  dà  appuntamento  domani  a  Torri  di  Quartesolo  al
centro acquisti “Le Piramidi”, dove sarà installato un gazebo in cui
medici, infermieri, professionisti e volontari rimarranno a disposizione
della cittadinanza per imparare a conoscere, prevenire e affrontare la
patologia. Sarà possibile effettuare gratuitamente la valutazione dei
fattori  di  rischio  e  la  misurazione della  pressione.  Inoltre,  alle  12,
nella piazza centrale de Le Piramidi, si esibirà in concerto l´Orchestra
della  scuola  media  di  Marola  a  indirizzo  musicale  -  istituto
comprensivo  “Giovanni  XXIII”.  In  Veneto  sono  presenti  21  Stroke
Unit;  di  queste,  quattro si  trovano a Vicenza.  Per sostenere  le  iniziative promosse da Alice Veneto è
possibile partecipare a “Un cioccolatino per prevenire un Ictus”: in questo modo si aiuteranno i pazienti
colpiti da ictus.
“Alice”  Veneto  si  propone,  inoltre,  di  affrontare  la  patologia  focalizzando  l´attenzione  su  “Ictus  in  età
giovanile”. Dei circa 200 mila casi l´anno in Italia di ictus, infatti, 4.200 colpiscono soggetti con età inferiore
a 45 anni.
Come dimostra uno studio pubblicato da Neurology, negli ultimi 20 anni la percentuale di persone tra i 20
ed i 54 anni, colpite da questa patologia, ha subito un incremento dal 13% al 19%. I giovani colpiti da ictus
ogni anno in Italia sono circa 10 mila. L´ictus giovanile è la malattia neurologica più frequente dopo il
trauma cranico. Ad alcuni fattori di rischio “tradizionali” come ipertensione, fumo e aumento del colesterolo,
ne va aggiunto uno nuovo, l´uso di droghe, dalle anfetamine alla cocaina, aumentato di 10 volte dal 1994 al
2005. La Giornata mondiale è l´occasione per ribadire l´importanza non solo della conoscenza dei sintomi,
ma anche e soprattutto della diagnosi precoce e dell´intervento tempestivo.
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Borgo Berga, i volontari domani puliscono la
pista ciclabile Casarotto
Di Redazione VicenzaPiù | |

Gruppo  Valorizzazione  Pista  Ciclabile  - Il  "Gruppo

Valorizzazione  Pista  Ciclabile  Casarotto",  con  "Civiltà  del  Verde",

organizza  anche  per  questo  autunno  la  pulizia  della  pista  ciclabile

Casarotto, da Porta Monte (scalette) a Debba, suddividendo il percorso

in varie tratte  e  gruppi.  Manca il  gruppo per la  tratta Porta Monte-

Gallo.

Chiediamo attraverso il Comitato la collaborazione di qualche persona

di borgo Berga. Non è un lavoro lungo, grazie alla cura e al costante controllo da parte del vicinato lungo la

pista ciclabile di Borgo Berga.

L'appuntamento è per sabato 19 ottobre alle ore 9,00 alle Scalette di Monte Berico, muniti di giubbetto alta

visibilità (quello che si ha nell'auto), un sacco immondizie, guanti e se si vuole per comodità un rastrello da

foglie (non si raccolgono però le foglie!). I sacchi si lasciano poi al Gallo per il ritiro da parte di AIM. E' gradito

un messaggio email di adesione a: info@civiltadelverde.com

© 2008 - 2013
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Silvano Panato. S.Z.
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POJANA

È scomparso
a 69 anni
il presidente
della Sogit

Dopo una lunga sofferenza è morto  domenica,  all´età  di  69 anni,
Silvano Panato, il  presidente dell´associazione Sogit di Pojana. Da
due anni era a capo dei volontari che si ispirano ai valori  cristiani
dell´Ordine di San Giovanni, operando, senza fini di lucro, nel campo
della  solidarietà  sociale  e  specialmente  in  quella  sanitaria  ed
assistenziale.  Conosciuto  come  una  persona  solare  e  sempre
cordiale,  non  lascia  solo  un  vuoto  nella  sua  famiglia  ma  anche
nell´intera comunità di Pojana. I funerali avranno luogo domani, alle
15, nella chiesa arcipretale. A ricordo della dedizione che Panato ha
dimostrato  negli  anni  al  Sogit,  la  famiglia  ha  deciso  di  devolvere
eventuali offerte alle necessità dell´associazione. S.Z.



L´esercito  della  Croce  rossa  in  piazza

Falcone Borsellino. B.C.| Un´unità cinofila
durante una delle dimostrazioni. B.C.
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EVENTI. “Vetrina” del comitato scledense in piazza Falcone Borsellino

La Croce rossa al lavoro
per 150 mila ore l´anno

Simulazioni d´emergenza e stand per presentare le attività messe in atto dagli oltre 200 iscritti

Croce rossa non è sinonimo solo di ambulanza. Ha avuto modo di
constatarlo la folla che ha partecipato alla manifestazione ospitata in
piazza Falcone Borsellino dove è stato allestito il “Villaggio di Croce
Rossa" con stand e dimostrazioni.
La  manifestazione,  promossa  dal  Comitato  locale  di  Schio  con  il
presidente  Gianfranco  Magrin,  ha  avuto  l´obiettivo  di  illustrare  le
attività svolte dai suoi volontari. Presente in città fin dalla fine dell´800
(uno dei primi nuclei dopo quello di Milano) la Croce rossa scledense
conta attualmente più di 200 iscritti  attivi.  In un anno i  suoi mezzi
percorrono circa 80 mila chilometri per effettuare servizi che vanno
dal trasporto degli infermi, alle dimissioni ospedaliere, ai trasferimenti
dei dializzati e all´assistenza sanitaria in occasione di manifestazioni
pubbliche e sportive per garantire i quali i volontari sono impegnati
per circa 150 mila ore; senza dimenticare le tante persone in difficoltà
e in particolari condizioni economiche e sociali che beneficiano degli
aiuti materiali distribuiti dal comitato femminile.B.C.
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L´ingresso del Centro Donna
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SALUTE. Da venerdì un calendario di eventi

Un “Ottobre rosa”
per la prevenzione
dei vari tumori

Luisa Nicoli

Visite, incontri e il riconoscimento di “Breast Unit” al Centro Donna

Il riconoscimento di Breast Unit (di centro dedicato alla diagnosi ed al
trattamento  del  cancro  al  seno)  al  Centro  Donna dell´ospedale  di
Montecchio, da parte della Regione, è il fiore all´occhiello di “Ottobre
Rosa”,  l´iniziativa  organizzata  per  promuovere  l´importanza  della
prevenzione per la salute della donna. «Quest´anno si è cercato di
porre  attenzione  anche  ad  altre  patologie  -  spiega  Piera  Pozza,
presidente Andos Ovest Vicentino, nato 15 anni fa che conta quasi
1.200 iscritte -. Purtroppo sono ancora troppo poche le donne che si
sottopongono ai controlli».
L´iniziativa è organizzata dall´Associazione nazionale donne operate
al seno con l´Ulss 5, il Comune e altre associazioni del territorio e
promossa  dall´Osservatorio  nazionale  sulla  salute  della  donna.
«L´informazione è l´arma migliore che abbiamo per prevenire molte
malattie - dice Graziano Meneghini, direttore del Dipartimento Donna
e primario dell´Unità operativa complessa di senologia -. In Italia ci
sono 45 mila nuovi casi l´anno di tumore al seno, con un aumento del
14% che diventa di quasi il 30% tra i 25 e i 44 anni. Un´età esclusa
dai  programmi  di  screening.  Per  questo  la  prevenzione  è
fondamentale: oggi di cancro al seno si guarisce per l´85-90%, con la
diagnosi precoce si potrebbe arrivare al 98%». Poi aggiunge: «Il riconoscimento di Breast Unit al Centro
Donna di Montecchio è una bella soddisfazione».
Ricco il calendario degli eventi di “Ottobre Rosa”. Dopo la presentazione della Breast Unit, con il segretario
regionale alla Sanità Domenico Mantoan, domani si proseguirà alle 11.30, all´ospedale di Montecchio, con
l´inaugurazione della mostra “Tu cancro, io donna: ammalarsi di femminilità". Alle 19 accensione di luci alla
fontana del Duomo di San Vitale, alle 20.15 uno spettacolo e alle 20.45, in sala delle Filande, “Donna a
360°" in cui si parlerà di screening, prevenzione dei tumori e senologia oggi.
Domenica. per la giornata mondiale contro l´osteoporosi, un open day all´ospedale castellano, dalle 9 alle
12, con un medico specialista. Venerdì 25 ottobre alle 20.45, in sala civica, per gli incontri sulla salute della
donna “La prevenzione dell´osteoporosi: attività fisica e alimentazione".
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GRISIGNANO/2

S´inaugura
il parco
dei donatori
di sangue

Venti piante di acero per ricordare altrettanti donatori di organi. Verrà inaugurato domenica a Grisignano di
Zocco alle 11.30 il parco dedicato a chi, con il proprio dono, ha regalato una speranza di vita agli altri.
L´iniziativa è stata portata a termine dall´Amministrazione comunale, coordinata dall´assessore Nazzareno
Carraro insieme al gruppo Aido locale presieduto da Lina Ertoluppi. «In realtà - precisa Carraro - il parco
che si trova in via dei Pioppi è dedicato a tutte le associazioni che si dedicano agli  altri  con spirito di
solidarietà, dai donatori di sangue a quelli che si occupano delle missioni».
All´interno del parco verrà collocato un monumento. «Dobbiamo ringraziare le aziende e le associazioni di
volontariato locali - aggiunge Carraro - che hanno versato un contributo complessivo di circa 4 mila euro,
grazie ai quali è stato possibile terminare l´intervento». Contestualmente all´inaugurazione del parco del
donatore ci sarà il taglio del nastro per via dei Fanti D´Italia, dedicata all´associazione nazionale, la cui
sezione locale conta circa 80 iscritti. Sempre domenica è in programma la festa degli anziani, con più di
200 iscritti che si riuniranno all´hotel Magnolia. M.MAR.
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Lotta contro la povertà, piattaforma europea
venerdì a palazzo Trissino
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di  Vicenza -  Un convegno per  presentare la  piattaforma

europea  contro  la  povertà  e  l'emarginazione  è  la  proposta

dell'associazione  Alda-  Associazione  delle  Agenzie  della  Democrazia

Locale insieme al Movimento federalista europeo (sezione di Vicenza) e

a  Eyca-Alleanza  italiana  per  l'anno  europeo  dei  cittadini  2013,  in

collaborazione con il Comune di Vicenza.

Venerdì 18 ottobre alle 18 in sala Stucchi a palazzo Trissino si parlerà

anche del ruolo degli enti locali e regionali in Europa in occasione della

Giornata internazionale della lotta contro la povertà che ricorre il 17 ottobre.

L’incontro vedrà la partecipazione di Isabella Sala, assessore alla comunità e alle famiglie del Comune di

Vicenza,  di  Federico  Formisano,  presidente  del  Consiglio  Comunale  di  Vicenza,  di  Mercedes  Bresso,

vicepresidente  del  Comitato  delle  Regioni  dell’Unione  Europea,  di  Nereo  Laroni,  presidente  della

Commissione  Speciale  per  le  relazioni  internazionali  ed  i  rapporti  comunitari  della  Regione  Veneto,  di

Antonella Valmorbida direttrice di ALDA, e di Fabio Pietribiasi, segretario dell’MFE – Sezione di Vicenza.

L’evento tratterà principalmente l’iniziativa della piattaforma europea contro la povertà e l'emarginazione che

è una delle sette iniziative prioritarie della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e

solidale. Si propone di aiutare i paesi dell'UE a centrare l'obiettivo di far uscire 20milioni di persone dalla

povertà e dall’emarginazione. La piattaforma è stata inaugurata nel 2010 e resterà operativa fino al 2020 e

prevede cinque ambiti d'intervento: misure trasversali in un'ampia gamma di settori, (il mercato del lavoro, il

reddito  minimo,  l’assistenza  sanitaria,  l'istruzione);  un  migliore  uso  dei  fondi  europei  per  sostenere

l’integrazione;  un'accurata  verifica  di  quali  innovazioni  funzionano  nel  campo  della  politica  sociale;  la

collaborazione con la società civile per sostenere in modo più efficace l'attuazione delle riforme sociali e un

maggiore  coordinamento tra i  paesi  dell'UE,  grazie  al  ricorso al  metodo aperto  di  coordinamento per  la

protezione sociale e l'integrazione e, in particolare, al comitato per la protezione sociale.
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L´assessore  Sala  e  Federico  Formisano

con gli ospiti del convegno

lunedì 21 ottobre 2013 – CRONACA – Pagina 9

IL CONVEGNO. Associazioni ed enti locali e regionali riuniti nella notta

In Italia sempre più poveri
«Investimenti nel sociale»

Vicenza  in  prima  linea  contro  la  povertà.  Presentata  a  palazzo
Trissino  l´apposita  «piattaforma  europea»  in  cui  un  ruolo
fondamentale lo giocano gli enti locali.
Il convegno è stato organizzato da Associazione delle agenzie della
democrazia  locale,  Movimento  federalista  europeo,  e  Alleanza
italiana per l´anno europeo dei cittadini 2013. «La povertà è un tema
attuale  in  Italia,  dove  nel  2012  il  12,7%  delle  famiglie  era
relativamente povero, e il 6,8% in termini assoluti. Oltre 15 milioni di
persone»,  ha  evidenziato  Mercedes  Bresso,  vicepresidente  del
comitato  delle  Regioni  dell´Ue.  La piattaforma ha l´obiettivo  di  far
uscire dalla povertà e dall´esclusione sociale 20 milioni di persone
entro il 2020. Per la sua attuazione, si propone di riunire istituzioni europee, autorità nazionali, regionali e
locali. Il presidente del consiglio comunale Federico Formisano ha fatto circolare una bozza di mozione per
invitare l´amministrazione a passi concreti. Tra questi, dare la priorità agli investimenti in servizi sociali e
infanzia; accrescere il  coinvolgimento degli  enti  locali nella riduzione della povertà; partecipare a bandi
Europei.
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La sede dell´istituto Rossi
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Vetrina delle associazioni
Volontariato al “Rossi”

L´assessore alla comunità e alle famiglie Isabella Sala sarà questa
mattina  all´Itis  Rossi  di  via  Legione  Gallieno  in  occasione  della
“Vetrina  delle  associazioni”,  la  due  giorni  di  presentazione  delle
associazioni  coinvolte  nel  progetto  di  volontariato
“IlRossiperVicenza”. Dopo il successo di adesioni dei primi due anni,
infatti,  anche  quest´anno  Comune  e  istituto  hanno  deciso  di
riproporre l´iniziativa ai circa 350 studenti delle classi terze e quarte
dell´Itis Rossi. Nato sulla scorta di due iniziative che avevano visto gli
studenti  dell´istituto  entusiasti  protagonisti  di  opere  di  volontariato
-´installazione dei decoder nelle case degli anziani, e con l´alluvione
l´aiuto nella pulizia -, Comune e istituto Rossi avevano infatti lanciato
questa iniziativa per raccogliere il desiderio manifestato dai ragazzi di
poter  mettere  a  disposizione  tempo e  competenze  a  favore  della
città.
Su  circa  340  studenti  coinvolti,  “IlRossiperVicenza”  ha  così  raccolto  nel  primo  anno  l´adesione  di  75
ragazzi, diventati 90 l´anno dopo. Considerato quindi l´alto gradimento riscontrato fra gli studenti, il collegio
docenti dell´istituto e gli stessi studenti del Rossi hanno rinnovato la disponibilità per l´anno scolastico in
corso. Oggi e domani invece, alla presenza di Sala, del preside Lorenzo Gaggino e dei rappresentanti della
associazioni,  si  tiene  la  “Vetrina  delle  associazioni”  con  laboratori  formativi.  A  fine  ottobre  un´altra
assemblea per  fare  il  punto  e per  dare avvio alla  fase operativa.  A novembre,  la  raccolta alimentare
“Riempimi di gioia” . COPYRIGH
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SOLIDARIETÀ. Dai “Ristoratori bassanesi”

Un assegno da 6 mila euro
per la lotta alla progeria

Il gruppo dei Ristoratori bassanesi di Confcommercio stacca un assegno di 6118 euro per l´Associazione
Progeria Sammy Basso. Ieri mattina, nella sede dell´associazione di categoria, i titolari dei ristoranti del
comprensorio hanno tenuto fede all´impegno preso a luglio e hanno donato il ricavato della Cena sul ponte
al sodalizio nato per sostenere la ricerca contro la progeria, la sindrome da invecchiamento precoce di cui è
affetto  Sammy Basso.  Il  presidente  dei  ristoratori  Sergio  Dussin  e  il  suo vice  Fiorenzo Zanon  hanno
consegnato l´assegno a Sammy e ai suoi genitori Laura e Amerigo.
«La simpatia di Sammy ha contagiato tutti la sera della cena - ha ricordato Dussin - e ci ha permesso di
raccogliere il triplo rispetto a due anni fa».
Investito da Sergio Dussin del ruolo di presidente dei ristoratori bassanesi, il diciottenne ha conquistato tutti
col suo entusiasmo, distribuendo autografi con la dedica "Ricordati che la vita è bella" a tutti.C.Z.
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Alunni  delle  elementari  in  visita

all´ecocentro di via Gasdotto. K.Z.
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AMBIENTE. Domani nuovo appuntamento

Visita all´ecocentro Gli alunni scoprono come differenziare

Lezioni del Comune sull´ecologia per 250 moschettieri del pulito

Spazio ai  bambini,  nell´ecocentro di  via  Gasdotto a Valdagno. Ieri
mattina,  cinque  classi  delle  elementari  provenienti  dagli  istituti
comprensivi cittadini hanno “occupato" la piattaforma ecologica per
scoprire  cosa  succede  ai  rifiuti  anche  dopo  averli  buttati  via,
rigorosamente  con  la  raccolta  differenziata.  Lo  stesso  accadrà
domani  mattina,  con l´arrivo di  altre cinque classi  per un totale di
circa 250 bambini con chiusura dell´ecocentro, al mattino, per riaprire
alle  13.  L´iniziativa  rientra  nella  campagna  promossa  da
Legambiente che ha coinvolto tutta Italia “Puliamo il mondo". Sono
giornate programmate a inizio mese, come da calendario, ma rinviate
per  il  maltempo.  L´assessore  all´ambiente  Michele  Vencato
commenta: «Utilizziamo questi momenti per istruire i bambini e far arrivare il messaggio alle famiglie, per
correggere qualche piccolo errore che viene ancora commesso nella differenziazione dei rifiuti». “Maestri”, i
tecnici comunali.K.Z.
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La fattoria sociale Conca D´oro
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CONVEGNO. All´ospedale San Bassiano

Autismo e disabilità
Fattorie sociali ideali
per il reinserimento

Giovanni Zonta

“Fattoria sociale, disabilità e autismo in adolescenza ed età adulta”.
Questo il tema di un seminario di studi che si è tenuto all´ospedale
San Bassiano e che ha coinvolto medici,  psichiatri,  esponenti  del
mondo accademico e direttori di fattorie sociali, che hanno portato le
loro testimonianze su questa forma di disabilità, affrontando il nodo di
come realizzare l´emancipazione dei soggetti autistici.
Sono molte le iniziative presenti  sul territorio, dal Veneto all´Emilia
Romagna,  dall´Umbria  alla  Lombardia,  volte  al  recupero  e  al
reinserimento di queste persone.
Andrea Canevaro, docente all´università di Bologna, ritiene le fattorie
sociali  delle  strutture  in  cui  l´integrazione  si  realizza  attraverso  il
coinvolgimento  di  ospiti  e  operatori,  attraverso  il  dialogo  e  la
disposizione all´ascolto.
«Non  si  tratta  più  di  una  torre  costruita  in  verticale,  mattone  su
mattone,  che  finisce  inevitabilmente  per  crollare  –  ha  spiegato  il
docente – ma di una piramide dalla base ampia e solida che si fonda
sulla rete sociale di relazioni collettive».
Il convegno è stato organizzato dal centro di documentazione Eraldo
Berti  della  biofattoria  sociale  Conca  d´Oro,  in  collaborazione  con
l´Ulss  3,  rappresentata  dal  direttore  generale  Antonio  Compostella  e  dal  direttore  dei  servizi  sociali
Alessandra Corò. È intervenuto anche l´assessore regionale Remo Sernagiotto, che ha testimoniato la
volontà politica di dare continuità all´erogazione dei servizi per i più fragili, ampliando le possibilità di scelta
per il loro inserimento».
Tutti gli interventi hanno evidenziato il ruolo educativo svolto dalle fattorie sociali. Il settore agroalimentare
permette infatti ai soggetti autistici di sviluppare spirito d´adattamento e senso di responsabilità.
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Presto  arriveranno  i  defibrillatori  nelle

palestre e in municipio
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NOVITÀ. Si tratta di donazioni da parte di imprenditori della zona

Defibrillatori in regalo
per palestre e stadio

Uno strumento troverà posto anche in municipio

Quattro defibrillatori salva vita in altrettanti punti strategici della città.
A  pochi  giorni  dal  salvataggio  di  un  ragazzo  colpito  da  arresto
cardiaco dopo la  lezione di  ginnastica  alle  scuole medie  Bassani,
l´assessore allo sport Giampi Michelusi rivela che sarebbero pronti
ad essere installati ben quattro macchinari, frutto delle donazioni di
imprenditori  e  associazioni  del  territorio.  A  beneficiare
dell´inaspettato regalo quattro luoghi tra i più frequentati di Thiene,
come lo stadio, il Palavianelle, il Palaceccato e la sede del municipio.
«Stiamo lavorando al progetto dei defibrillatori nelle strutture sportive
già  da  alcuni  mesi  -  spiega  Michelusi  -  da  molto  prima  che  si
verificasse  l´episodio  del  ragazzino  della  Bassani».  Quello  dei
defibrillatori nei luoghi dove si pratica sport non è un tema nuovo; da
tempo si  discute infatti  dell´opportunità di  dotare di  strumentazioni
salvavita quegli edifici dove sono più alti i rischi di incidenti e malori, come appunto gli stadi. «Attualmente a
Thiene non ci sono defibrillatori, quindi questo è veramente il primo passo in direzione di una città molto più
sicura per i suoi abitanti», osserva Michelusi. Oltre a campetti e palasport, la scelta su dove collocare il
quarto macchinario è ricaduta sul municipio: «Ci sembra la decisione più saggia perchè il Comune si trova
in pieno centro storico e a due passi dalla zona del mercato settimanale dove, vista la concentrazione di
molte persone, sono più facili malori e svenimenti». Così assieme ai responsabili delle società sportive del
territorio ci saranno anche alcuni dipendenti comunali alle lezioni di primo soccorso e di introduzione all´uso
dei defibrillatori in programma a novembre. Al termine del seminario, realizzato in collaborazione con la
Croce Rossa, si procederà all´installazione dei macchinari, il cui costo si aggira intorno ai duemila euro
ciascuno: «Il prossimo passo sarà quello di riuscire a procurarsi un numero di defibrillatori sufficienti per
tutte le scuole, completando così un capillare progetto di primo soccorso». G.AR.
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TORRI/2. A “Le Piramidi”

Una giornata
di prevenzione
e informazione
contro l´ictus

Una  giornata  di  prevenzione  contro  l´ictus  cerebrale.  Oggi  al  Centro  acquisti  Le  Piramidi  di  Torri  di
Quartesolo  sarà  allestito  un  gazebo  in  cui  medici,  infermieri,  professionisti  e  volontari  saranno  a
disposizione dei cittadini per aiutarli a conoscere, prevenire e affrontare la patologia. L´appuntamento lo dà
Alice Veneto, in occasione della Giornata mondiale contro l´ictus che sarà celebrata il prossimo 29 ottobre.
Oggi dunque sarà possibile effettuare gratuitamente la valutazione dei fattori di rischio e la misurazione
della pressione.  Inoltre alle  ore 12 nella piazza centrale del  centro commerciale si  esibirà in concerto
l´orchestra della scuola media di  Marola a indirizzo musicale.  L´associazione regionale,  che ha tra gli
obiettivi  diffondere  l´informazione  sulla  prevenzione  e  tutelare  il  diritto  dei  pazienti  ad  avere  livelli  di
assistenza uniformi e omogenei su tutto il territorio, sta focalizzando l´attenzione sul problema dell´ictus in
età giovanile: dei circa 200 mila casi l´anno in Italia, infatti, 4.200 colpiscono soggetti con età inferiore ai 45
anni.
Sempre in occasione dell´iniziativa, dal 21 al 29 ottobre in oltre 3 mila farmacie italiane sarà possibile
effettuare il controllo della pressione arteriosa e del ritmo cardiaco.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Adozioni internazionali, i cinesi imparano il
sistema veneto
Di Redazione VicenzaPiù | |

Regione  Veneto  -  L’Assessore  regionale  ai  servizi  sociali  Remo

Sernagiotto ha incontrato stamani a Venezia, Palazzo Balbi, sede della

Giunta regionale, una delegazione cinese del “China Center of Adoption

Affairs”,  autorità  centrale  per  le  adozioni  internazionali  della

Repubblica Popolare Cinese, con i capi delegazione Chu Xiaoyng, Chen

Yaming, Wang Xiaofeng.

La delegazione è giunta su invito della Commissione per le Adozioni

Internazionali (C.A.I.) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

che si è rivolta alla Direzione Servizi Sociali – Servizio Famiglia - Ufficio Tutela minori della Regione Veneto

per presentare agli ospiti cinesi  il “Sistema Veneto Adozioni”, eccellenza a livello nazionale ed internazionale

per l’accompagnamento ed il sostegno alle coppie aspiranti adottive e alle famiglie adottive.

Erano presenti anche alcuni tra i referenti delle equipes adozioni delle Aziende Ullss del Veneto, la n.6 di

Vicenza, la n.16 di Padova, la n.20 di Verona la n.13 di Mirano.  

© 2008 - 2013
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Sabato si svolgerà la seconda “Notte dei

senza dimora”
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L´INIZIATIVA.Sabato in città e in altri quattro Comuni con la Caritas

Notte con i senzatetto
a scoprire gli invisibili

Maria Elena Bonacini

All´addiaccio con chi non ha una casa, ma anche racconti e musica per parlare dei “senza dimora”

Una notte per scoprire gli invisibili e sperimentare, almeno in parte, la
loro vita, anche dormendo all´aperto. Si svolgerà sabato la seconda
“Notte  dei  senza  dimora”  che  quest´anno  coinvolgerà  non  solo
Vicenza, ma anche Bassano, Schio, Valdagno, Arzignano e Lonigo.
L´iniziativa  è  stata  presentata  ieri  alla  Caritas  dagli  assessori  dei
Comuni coinvolti, tra cui Isabella Sala di Vicenza, assieme a Cristina
Salviati,  una  delle  organizzatrici  dell´evento  promosso  dalla
Commissione giovani della Caritas e dalla rivista “Scarp de´ Tenis” e
Daniele  Donà,  della  cooperativa  Cosap,  che  gestisce  l´albergo
cittadino.
La notte dei senza dimora, portata in Italia dalla cooperativa Terre di
Mezzo di Milano, coinvolge una ventina di città e accende i riflettori
su  un  problema  che  riguarda,  in  Italia,  oltre  47mila  persone.  A
Vicenza le strutture gestite dal Comune comprendono 70 posti letto
tra albergo cittadino e appartamenti  in via Bedin e a Settecà.  Nel
2011 sono state ospitate 256 persone; nel 2013 finora 205. «Stiamo
anche ristrutturando uno stabile in via dei Mille - annuncia Sala - e a breve avremo altri 19 posti letto». La
Caritas,  invece,  dispone di  un dormitorio in contrà Torretti,  che in estate ha ospitato 169 persone (59
italiane) e in inverno 305 (78 italiani). Sono state 1.223 le coperte consegnate in un anno.
A Vicenza la giornata si svolgerà al giardino Salvi e in piazzale De Gasperi, dove dalle 17 saranno presenti
una mostra fotografica, il video “Onnipotenza", realizzato dagli ospiti di Casa S. Lucia, Albergo cittadino e
Giovani della notte, e poi laboratori e installazioni a cura del liceo artistico Martini, e di “Quelli dell´ultimo",
giochi di carte e scacchi, che riproducono le serate degli ospiti delle strutture, leccornie del Mezzanino.
Dalle 20.45 musica con Orkestrada e i Pig n´out, special guest Claudio Thiene. Dalle 24 chi porterà cartoni
e sacchi a pelo dormirà all´aperto al giardino Salvi. Anche sabato proseguirà la raccolta di coperte.
Notte all´aperto anche a Valdagno, dove le iniziative si svolgeranno dalle 15 a Palazzo Festari, ma avranno
un “prologo" nelle scuole e una puntata al “Fellini" dove si andrà a suonare, raccontare e ballare. A Lonigo
laboratori dalle 18 in piazza Garibaldi e al centro giovanile, con dalle 21 raccolta di generi alimentari e per i
bambini. A Schio su il sipario venerdì sera con un incontro filosofico sulla povertà e poi per tutta la giornata
di sabato si proseguirà tra spazio Shed, via Pasini, Casa Bakhita e SamBar Poleo. Ad Arzignano dalle 20
letture e musica in piazza Marconi; a Bassano dalle 18 alle 22 racconti, musica dal vivo con artisti di strada
e giochi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Due bambini curati nell´ospedale di Iringa,

nel cuore della Tanzania
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IL PROGETTO. La struttura si trova in Tanzania in una zona poverissima

Cuore dell´Africa
Grazie a Vicenza rinasce l´ospedale

Oggi saranno inaugurati il padiglione di pediatria e la nuova ala della maternità con la sala parto Il progetto
è un´avventura durata più di dieci anni

Franco Pepe
IRINGA (TANZANIA)
C´è un ospedale su un altopiano a Iringa nel cuore della Tanzania
che è rinato grazie a Vicenza. In dieci anni di lavoro da noi pressoché
sconosciuto è  stato  completamente ricostruito  un ospedale che la
cooperazione italiana, grazie ai fondi del ministero degli esteri e al
braccio operativo del Cuamm di Padova, aveva consegnato nel 1987
alla popolazione locale, ma che, poi, per l´assenza di manutenzione,
era andato inesorabilmente in decadenza.
La missione di rifondare un complesso vitale per un comprensorio di
almeno 300 mila persone per lo più poverissime, gente che vive in
una sterminata savana fra strade impraticabili in capanne di fango e
terra rossa, se lo è assunto nel 2003 l´Ulss di Vicenza. Un´opera, per
molti aspetti unica in Africa, basata non sugli aiuti estemporanei di
una sola  estate  ma su  un  programma a  lunga scadenza che  ha
rispettato tutte le tappe.
Questa mattina l´ultimo atto, in ordine di tempo, di questa operazione
di sapore umanitario e civile. Si inaugura il  nuovo padiglione della
pediatria, e si apre la nuova ala della maternità con la sala-parto. Un
salto di qualità enorme, anche perché gli standard sono di gran lunga
superiori  a  quelli  di  altri  ospedali  africani.  Si  cureranno  i  bambini
denutriti  e  malati.  Le  donne  non  saranno  più  costrette  a  partorire  sul  pavimento.  Un  avvenimento
eccezionale per la Tanzania. Al taglio del nastro ci sarà il presidente della Repubblica Jakaja Kikwete. Da
Dar  es Salaam arriverà l´ambasciatore italiano Luigi  Scotto.  E dal  Veneto e da Vicenza è giunta una
delegazione guidata dall´assessore regionale alla cooperazione internazionale Roberto Ciambetti  con il
direttore generale dell´Ulss berica Ermanno Angonese. C´è pure uno dei chirurghi del San Bortolo, Oscar
Banzato, che, assieme al primario Franco Favretti, è stato in questi anni l´anima di un progetto che ha
portato una sanità più che dignitosa a una regione in cui hanno svolto sempre un ruolo prezioso con grande
spirito di sacrificio i medici italiani, come la pediatra biellese Maria Bonino morta per una febbre letale che a
Iringa ha lavorato con passione e amore e alla quale è stato intitolato il reparto infantile, ma in cui è stato
determinante l´impegno anche dei padri e delle suore della Consolata nel segno dell´assistenza ai ragazzi
abbandonati e della formazione professionale.
L´ospedale di Iringa è l´evoluzione di quello che in origine era nato come punto di primo soccorso per i
lavoratori che, durante il  periodo coloniale, si erano insediati in questa area. Dopo l´indipendenza dagli
inglesi nel 1960 fu convertito in ospedale distrettuale e poi regionale.
Anche  l´ospedale  di  Iringa  risentì  della  pesante  recessione  degli  anni  70-80  con  un  progressivo
deterioramento di struttur e attrezzature. Per questo, come detto, prima l´intervento del governo italiano e
del Cuamm, e poi dell´Ulss 6 con due chirurghi, Favretti e Banzato che qui hanno trascorso come medici
missionari molti anni della loro vita.
In dieci anni per Iringa sono stati spesi ben 2 milioni 564 mila euro raccolti per merito della generosità di
enti e privati. La Fondazione Cariverona ha dato 996 mila 500 euro, la Cei dei vescovi italiani 957 mila, la



Regione Veneto 540 mila, la Fondazione Scheiola 42 mila, la Fondazione Bonino 30 mila.
Rifatto l´ospedale. Rinnovate chirurgia, ostetricia, ortopedia, urologia, rese sicure l´anestesia. Ammodernati
radiologia e laboratorio. In più la riabilitazione per i pazienti operati. In più ancora le attrezzature, nuove o
fatte arrivare dal San Bortolo, come i letti e i comodini che l´ospedale aveva dismesso e che sono stati
portati nella pediatria. Inoltre, la formazione di medici, ecografisti, infermieri, e l´avvio della consulenza a
distanza con la telemedicina per la cardiologia. Infine le missioni costanti a Iringa di medici, infermieri e
tecnici del San Bortolo e di altri ospedali vicentini. Insomma in questo angolo di Africa si è costruito un
ponte di straordinaria solidarietà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Notte senza dimora, presentate le iniziative
con gli "invisibili" di Vicenza e provincia
Di Edoardo Andrein | |

C'è  il  padre  divorziato  che  dorme  in  auto,  ci  sono  gli  immigrati,  i

vagabondi,  l'anziano  abbandonato,  giovani  drogati  o  alcolizzati.  Il

comune denominatore tra tutte queste persone è la povertà e sabato 19

ottobre in tutto il mondo si celebra la Giornata Mondiale di contrasto

alla povertà, promossa dall'Onu: con l'occasione a Vicenza e provincia

ci sarà "La Notte dei Senza Dimora" una manifestazione organizzata da

operatori e volontari impegnati  a fianco di chi non ha casa e vive ai

margini della società. 

Come hanno spiegato gli organizzatori nella conferenza stampa di questa mattina nella sede della Caritas di

Vicenza  in  via  Torretti,  oltre  al  capoluogo berico l'iniziativa  è  prevista  anche ad Arzignano,  Bassano del

Grappa,  Lonigo,  Schio  e  Valdagno  e  vedrà  protagonisti  tantissimi  giovani  grazie  al  coinvolgimento  di

parrocchie e scuole.

Insieme alle persone senza dimora, volontari, operatori, giovani e chiunque voglia partecipare passeranno

qualche ora di festa insieme per richiamare l'attenzione dei cittadini, informare e spiegare una realtà che in

tempo di crisi  e di immigrazione di massa sta diventando un problema di grande rilevanza in tante città

italiane. Al termine con cartoni e sacchi a pelo i partecipanti potranno dormire sotto le stelle.

Una rete di associazioni, cooperative e Comuni del vicentino che come ha detto Lorenza Breda assessore del

Comune di Bassano del Grappa "deve riuscire a far fronte a tanti casi di perdita lavoro di questo periodo di

crisi e mai come in questo momento c'è bisogno di prestare attenzione alle persone "invisibili" che spesso

non vogliamo vedere perchè per molti rappresentano un imbarazzo".

Parole sulle quali  concorda anche l'assessore Isabella Sala del  Comune di Vicenza: "dobbiamo cercare di

conoscere e prospettare delle possibilità per queste persone, a Vicenza le Unità di strada due volte alla

settimana escono per raccogliere chi sfugge ai servizi sociali o chi rifiuta un tetto. Sarà un momento di

sensibilizzazione  per  dare  messaggi  positivi  alla  città  anche  perchè  l'incontro  con persone  in  difficoltà

arricchisce ancora di più".

A Vicenza sabato ci sarà la concomitanza con la kermesse CiocolandoVi e perciò la manifestazione Caritas

verrà spostata ai Giardini Salvi. Tutti gli organizzatori di città e provincia invitano i cittadini a partecipare alle

varie iniziative perchè ci saranno laboratori per bambini, mostre fotografiche, la biblioteca vivente, giochi con

le carte molto apprezzati negli anni scorsi, e poi si potrà mangiare e ci sarà tanta musica. A Bassano inoltre

saranno proiettati su un telone i racconti degli ospiti di casa San Francesco per far conoscere le storie di

queste persone.

Più tardi il programma dettagliato con gli orari e tutte le iniziative.

PROGRAMMA di VICENZA

Giardini Salvi – Piazzale Alcide De Gasperi

POMERIGGIO dalle 17.00



Mostra fotografica a cura di Casa Santa Lucia

La biblioteca vivente, ore 17.30 – 18.30 – 21.30, Giovani della Notte

“Onnipotenza” - video, Albergo cittadino

Laboratori e installazioni, Liceo artistico Martini e Giovani della Notte

La città di cartone, Quelli dell’Ultimo

Giochi di carte e scacchi, S. Faustino e via Firenze 21

La Murga, spettacolo di saltimbanchi, ore 19.00

Leccornie del Mezzanino e di Casa Santa Lucia, ore 20.00

SERATA dalle 20.45

Orchestrada e Pig’n’Out accompagnano il  Diario della  Strada a cura della redazione di  Scarp de’  Tenis e

dell’Albergo

cittadino. Special guest Claudio Thiene

BUONA NOTTE dalle 24.00

Con cartoni e coperte e la tv accesa su “Il volto di una gabbia”, di Alberto Salvetti

In caso di pioggia lo spettacolo si trasferirà alle Opere Sociali in piazza Duomo 2

Portare cartoni e sacco a pelo

Raccolta coperte: l’inverno è alle porte per chi dorme in strada

Info: www.comune.vicenza.it www.caritas.vicenza.it www.cosep.it

Facebook: notte senza dimora, città di vicenza

PROGRAMMA di ARZIGNANO

Ore 20.00 Biblioteca Civica Giulio Bedeschi Piazza Marconi

Biblioteca  Vivente,  ospiti  e  volontari  di  Casa  Alice  Dalli  Cani  leggeranno le  storie  di  strada,  raccolte  da

scrittori e

giornalisti della nostra città

Le letture saranno accompagnate da musiche di Mozart-Morricone-Piazzolla

con Marta Guarda violino e Federica Dotto pianoforte

a cura di Caritas Diocesana Vicentina, Comune di Arzignano, Cosmo – Casa Dalli Cani

PROGRAMMA di BASSANO DEL GRAPPA

Dalle 18.oo alle 22.00 in Piazza Libertà

Musica dal vivo e artisti di strada

Buffet fatto in CASA (dolci e bevande calde preparati dagli ospiti della struttura)

Videoproiezione realtà di strada

Giochi in Piazza

Casa San Francesco aperta ai curiosi

In caso di pioggia la manifestazione si terrà a Casa San Francesco

a cura di Caritas Diocesana Vicentina, Comune di Bassano d. G., Avvenire onlus – Casa San Francesco

PROGRAMMA di LONIGO

Piazza Garibaldi, dalle 18.00 "Biblioteca Vivente", letture e condivisioni su storie di quotidiana povertà

Centro Giovanile, dalle 19.00 Cena dei Popoli: per capire il significato del vivere e sfamarsi ai margini della

società

globale.  Prenotazione obbligatoria ai  numeri:  347-4658042 (Umberto),  340-1291047 (Licia)  347-6836322

(Giampaolo)

Piazza Garibaldi, dalle 21.00, musica live, proiezione di foto e video, letture, spazi aperti alle associazioni

operanti con

la  povertà  in  tutte  le  sue  forme,  raccolta  di  generi  di  prima  necessità:  pannolini,  latte  in  polvere  e

omogeneizzati al



gazebo del Centro Aiuto alla Vita; coperte al gazebo della Caritas

a cura di Caritas Diocesana Vicentina, Comune di Lonigo, Sermig

PROGRAMMA di VALDAGNO

Cortile di Palazzo Festari, ore 15.00 “Raccontami una storia”, grande gioco con storie di persone senza dimora

Locali pubblici del centro storico ore 18.00 “Io vagabondo che sono io”, diamo dimora nei bar alle storie dei

senza

dimora In biblioteca vetrina di libri con storie di persone senza dimora

Cortile di Palazzo Festari ore 20.15,

Proiezione del docufilm “La Baracca” di Elia Guiotto, storia di un eremita valdagnese

Concerto  testimonianza  della  “BBB  Bar  Bun  Band”,  in  collaborazione  con  l’associazione  “Clochard  alla

riscossa”

dalle 23.00 alle 7.00 Si dorme all’aperto nell’atrio di palazzo Festari, portare sacco a pelo e cartone

*La proiezione del docufilm "La baracca" di Elia Guiotto, E' la storia "sull'eremita" di Ponte dei Nori che visse

in una

baracca sotto il ponte dell'Agno per quasi 20 anni. Il documentario - che dura esattamente 22 minuti - fu

premiato al

Festival del Cinema di Montecatini Terme nel 1960

a cura di Caritas Diocesana Vicentina, Comune di Valdagno, Casa Molini d’Agno, biblioteca civica Villa Valle,

parrocchie di Ponte dei Nori, San Clemente, San Gaetano

PROGRAMMA di SCHIO

VENERDI' 18 OTTOBRE

Sambar di Poleo alle 20.30 incontro e confronto sulla POVERTA', vista da un punto di vista Economico,

Teoligico e

Filosofico, curato da Michele Lucivero e Brian Vanzo della Società filosofica scledense.

SABATO 19 OTTOBRE

Via Pasini, tratto davanti a Palazzo Fogazzaro

dalle  9.00  alle  13.00  convegno  a  cura  della  Cooperativa  Samarcanda,  dal  titolo  Le  opportunità  di

cambiamento nelle

fragilità sociali, Palazzo Toaldi Capra

alle 18.00 inizio attività con intrattenimento “giocoloso” a cura di Silicon Klaun

alle 19:00 cena etnica a buffet a Casa Bakhita su prenotazione

alle 21:00 performance teatrale “ Anno Incluso”, spazio Shed del lanificio Conte (Via Pasubio 99)

dalle 20:00 attività serali per strada: biblioteca vivente - distribuzione di dolci e bevande calde – banchetti

informativi

delle realtà partecipanti - imparare la giocoleria - giochi da tavolo a lume di candela- spazi interattivi con

laboratori,

scambi di idee e saperi

Puoi portare con te viveri a lunga conservazione, prodotti per l'igiene personale, pezzi di bici o biciclette rotte

da

destinare a Casa Bakhita; vestiti per la Caritas. La raccolta durerà per tutta la serata!

22.00 “note senza dimora” (musica live)

info serata: 348/4193670

prenotazioni cena Casa Bakhita: 0445/500056-331/6118421

a  cura  di  Caritas  Diocesana  Vicentina,  Comune  di  Schio,  Casa  Bakhita  Samarcanda,  società  filosofica

scledense

Caritas Vicenza - Torna in tutta Italia il 19 ottobre, Giornata mondiale di lotta alla povertà, la Notte dei



Senza Dimora. Nel vicentino l’iniziativa di sensibilizzazione e conoscenza senza preconcetti del mondo degli

esclusi è promossa dalla Commissione Giovani della Caritas Vicentina e dal mensile di strada Scarp de’ Tenis

in collaborazione con alcuni Vicariati e Amministrazioni Comunali. Quest’anno infatti la Notte amplia il suo

raggio di azione e coinvolge Vicenza, Bassano, Schio, Lonigo, Valdagno e Arzignano, con molteplici attività

che vedranno protagonisti moltissimi i giovani (un centinaio solo quelli coinvolti nell’organizzazione).

In ciascuno dei sei centri arriveranno ragazzi e persone che soggiornano nelle strutture per senza dimora, ma

ci saranno anche volontari e operatori e agli appuntamenti è invitata tutta la cittadinanza: “ci si racconterà

storie, si canterà, si ascolterà musica, ci saranno riflessioni sul fenomeno e mostre fotografiche, tutto per far

conoscere in prima persona la situazione di solitudine ed emarginazione di coloro che insieme alla casa hanno

perso tutto, a partire dal rispetto della comunità in cui vivono. “Sarà un simbolico abbraccio a chi vive in una

condizione  di  esclusione  sociale”  spiegano  Cristina  Salviati  e  Angela  Guglielmi  che  hanno  coordinato

l’organizzazione.  

Una notte, quindi, per dormire in strada, ma anche per informare, denunciare e condividere. Per capire e far

capire.

Quella vicentina avrà come filo conduttore la Biblioteca Vivente: una raccolta di storie di emarginazione e

povertà che i giovani stessi hanno raccolto nei ricoveri, nelle parrocchie e nei centri d’ascolto Caritas. In ogni

luogo verranno raccontate in modo diverso: a Valdagno la biblioteca sarà “viaggiante”, di locale in locale per

avvicinare  le  persone  all’ora  dell’aperitivo.  Ad  Arzignano  il  racconto  è  affidato  invece  a  “penne”  locali,

giornalisti e scrittori di tutta la vallata si sono dedicati a raccogliere testimonianze sul tema: “come è cambiata

la mia vita accanto a chi soffre”. A Bassano del Grappa, Schio e Vicenza tanti giovani hanno incontrato a

gruppi persone senza dimora raccogliendone aneddoti, sensazioni e pensieri. Qui il racconto sarà proprio in

stile Biblioteca vivente:  saranno questi giovani a dar voce a chi di solito non ne ha;  a Bassano tra musiche e

artisti di strada in piazza Libertà e a Vicenza all’interno dei Giardini Salvi, in compagnia dei banchetti di tutti i

servizi per persone senza dimora, delle signore che lavorano a ferri e regalano berretti e sciarpe, dei laboratori

del liceo artistico, delle installazioni  tra foto, video e giocolieri. A Lonigo in piazza Garibaldi ci saranno tanti

angoli di storie, nonché una squadra di lettori e narratori per raccontare le storie del giornale di strada Scarp

de’ Tenis.

Il programma delle sei serate prevede in piazza del Comune a Valdagno l’esibizione di una band di strada

accompagnata da una testimonianza a cura di “Clochard alla riscossa”. A Lonigo 200 persone saranno ospiti

della Cena dei Popoli proposta dal Sermig, sezione di Vicenza: non un desco qualunque, ma la possibilità di

mettersi in gioco e provare sulla propria pelle cosa significa non avere niente da mangiare.

L’evento della città berica prevede invece le musiche di Orchestrada di Padova e Pig’n’Out di Vicenza che si

fermeranno per lasciare spazio al Diario di Strada della redazione vicentina di Scarp de Tenis.

Alla fine, ai Giardini Salvi di Vicenza, ma anche nel cortile di palazzo Festari a Valdagno, giovani e meno

giovani condivideranno con i senza dimora l’esperienza di dormire, con cartoni e sacchi e pelo, sotto le stelle,

accompagnati dal video di Alberto Salvetti “Il volto di una gabbia”.

A tutti i partecipanti viene rivolto l’invito a recuperare e donare vecchie coperte per chi quest’inverno sarà

costretto a dormire in strada.

“La Notte dei Senza Dimora è un’ottima opportunità per mettersi in gioco in un momento di condivisione fra

le persone invisibili e la gente comune” afferma l’assessore ai servizi alla persona del Comune di Bassano,

Lorenza Breda.

“Invitiamo  i  cittadini  a  venire  a  conoscere  queste  realtà,  a  credere  nel  valore  dell’incontro”  aggiunge

l’assessore alle politiche sociali e alla famiglia del Comune di Valdagno Giancarlo Acerbi.

“Stiamiamo siano anche una cinquantina, a seconda dei momenti, le persone che a Vicenza vivono in strada e

hanno scelto di non usufruire dei servizi di accoglienza, è dovere del Comune conoscerle a fondo e tentate un

accompagnamento,  credo  occorra  alzare  la  soglia  di  attenzione nei  confronti  di  chi  vive  in  uno stato  di

esclusione sociale” ha sottolineato a sua volta l’assessore alla comunità e alle famiglie del Comune di Vicenza,



Isabella Sala.

La  Notte  dei  Senza  Dimora  è  organizzata  in  collaborazione  con  Casa  San  Martino  e  Casa  Santa  Lucia

(strutture  gestite  dalla  Caritas  Vicentina),  Albergo  Cittadino  di  Vicenza  (Cosep),  Centro  S.  Faustino,  Il

Mezzanino, Via Firenze 21 a Vicenza; Casa Molini d'Agno (Papa Giovanni XXIII) a Valdagno; Casa Bakhita

(Samarcanda) a Schio; Casa San Francesco (Avvenire) a Bassano; Casa Dalli Cani (Cosmo) ad Arzignano;

Giovani della notte, Liceo artistico Martini di Vicenza e Quelli dell'Ultimo.

Info sui siti www.caritas.vicenza.it  e  www.cosep.it

Segui l’evento su Facebook
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LONIGO/2. Domani dalle 18: letture, musica, proiezioni e una cena

Arriva la Notte dei senza dimora
per riflettere sul disagio e la povertà

Lino Zonin

Alle 21 in piazza Garibaldi spazio alle associazioni attive nella solidarietà con raccolta di cibo e coperte

Anche Lonigo partecipa alla “Notte dei senza dimora”, evento proposto dalla Caritas diocesana di Vicenza
in sinergia con i Comuni di Arzignano, Bassano, Schio e Valdagno.
L´iniziativa  si  inserisce  nelle  manifestazioni  per  la  Giornata  mondiale  della  povertà  e  ha  lo  scopo  di
informare e sensibilizzare le amministrazioni comunali e i cittadini sul disagio delle persone che non hanno
una casa in cui vivere.
Gli animatori leoniceni hanno dato pubblicità all´evento con un sit in tenutosi domenica scorsa in piazza
Garibaldi.  Proprio  il  cuore  della  città  ospiterà  domani  alle  18  il  primo  degli  eventi  in  programma,  la
“Biblioteca vivente”: letture e racconti dal vivo su storie di quotidiana povertà. A partire dalle 19.30 verrà
servita  al  Centro giovanile del  patronato la Cena dei  Popoli.  Poi,  dalle  21 ancora in  piazza Garibaldi,
musica dal vivo, proiezioni, foto, video, letture e spazio alle associazioni che operano contro la povertà, con
raccolta  di  alimenti  e  coperte.  Nata  per  volontà  di  operatori,  educatori  e  volontari  che  affiancano  e
sostengono  le  persone  senza  dimora,  la  Notte  dei  Senza  Dimora  si  pone  l´obiettivo  di  informare  e
avvicinare i cittadini e le amministrazioni a questo disagio.
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